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La scuola che non c’é…. in realtà c‘è ed è nata nel 2000 nella mente di Adriana e Franco Cappelluti ed è stata da loro regalata al Comune di Anzio nel 2002. 

Questa che vi racconto è la storia di un progetto che dura da quasi 10 anni e che, mi sembra, abbia portato alla realizzazione concreta delle aspettative di molti presenti.
I coniugi Cappelluti decisero di finanziare l‘intera opera a patto che sorgesse su un terreno di proprietà del comune, perché questa scuola doveva essere assolutamente una scuola pubblica. Forse per questo motivo tra le aree messe a disposizione dall’amministrazione la signora Notari scelse quella meno appetibile e più abbandonata, ma nella posizione più particolare e strategica. Tutti noi auspicavamo che in questa zona residenziale ai margini di Anzio, collocata all‘interno di un quartiere che non aveva mantenuto le aspettative iniziali di centro residenziale di qualità, un progetto con forte valenza di emergenza urbana, consentisse la riqualificazione dell‘area circostante. La scuola sarebbe sorta in un contesto socio culturale complesso e variegato, con diversi aspetti di marginalizzazione sociale, nella speranza di “rimuovere gli ostacoli di ordine economico e sociale” e di diventare il volano per la vita culturale dell‘intero quartiere. Iniziai ad immaginare una struttura che fosse un centro aperto al territorio capace di aggregare, captare e stimolare attività presenze e partecipazione di tipo sociale e culturale, le più variegate e stimolanti possibili per la formazione dei giovani. Al fine di sviluppare negli alunni e nella popolazione il senso di partecipazione e appartenenza alla comunità scolastica e all‘intero edificio, il principale criterio progettuale è stato quello di realizzare una struttura su un solo piano ma molto articolata nella volumetria per consentire la più ampia permeabilità sia fisica che visiva, tra i vari ambienti che la compongono. Grande attenzione è stata quindi posta nel rapporto tra interno ed esterno collocando ampie superfici vetrate che mettono in relazione l‘ambiente circostante, il verde e il mare sullo sfondo, con gli spazi didattici. Dal tunnel e dalle vetrate del corridoio, la luce esterna penetra anche dall‘alto sugli spazi di distribuzione interni. Le pareti esterne multicolori esaltano questo rapporto continuo di apertura e di scambio della scuola con l‘ambiente circostante. Il progetto nacque con molteplici intenti, quello di essere una scuola moderna e funzionale, naturalmente, ma anche centro nevralgico di sviluppi futuri. L‘idea era creare un ambiente scolastico in cui potessero svilupparsi e concretizzarsi i molteplici interessi dei giovani valorizzando le potenzialità talvolta non assecondate da strutture inadeguate. La committenza quindi suggerì tre direttrici di sviluppo formativo didattico per le quali si sarebbero dovuti creare spazi appositamente dedicati da affiancare a quelli tradizionali:

il Musicale; il Linguistico e l‘Informatico. Quindi oltre che gli spazi puramente didattici (14 aule scolastiche di 60 mq per 25 alunni ), servizi igienici ; ambienti amministrativi (presidenza ,segreteria, uffici); è stata prevista la creazione di altre strutture finalizzate agli scopi fondativi principali: 
· Laboratorio musicale completamente insonorizzato ed attrezzato di 65 mq 

· Laboratorio linguistico attrezzato con 25 postazioni singole di 65 mq

· Laboratorio informatico attrezzato e cablato con 25 postazioni in rete oltre ad una rete generale per tutte le aule.

· Biblioteca multimediale di mq 200 attrezzata e servita da una rete informatica diversa ed autonoma con postazioni internet 

· Palestra di 360 mq dotata di spogliatoi e servizi divisi per sesso 

· Campo all‘aperto di calcetto e di tennis 

· Una aula magna di 200 mq dotata di una cabina di regia attrezzata per spettacoli,conferenze, attività culturali e musicali.

Dal 2002 le domande di iscrizione al liceo classico Chris Cappell sono aumentate di anno in anno, la scuola è stata sede di iniziative culturali e sociali di valore non solo per il quartiere, ma per l‘intero territorio. La Biblioteca Multimediale ogni pomeriggio è affollata di ragazzi, non solamente iscritti al college, che la usano come aula-studio, come luogo per incontrarsi e confrontarsi. La scuola, pensata per essere vissuta tutto il giorno tutti i giorni dell‘anno, è realmente diventata un polo di riferimento per la crescita sociale e culturale non solo dei ragazzi, ma di tutta la cittadinanza. Per assicurare la continuità delle iniziative e la partecipazione negli anni a venire i coniugi Cappelluti hanno creato la Fondazione Christian Cappelluti onlus e nel 2006 hanno proposto al Comune di Anzio l‘ampliamento della struttura. La nuova ala della scuola è stata inaugurata lo scorso novembre 2008. 

L‘ istituto complessivamente occupa ora una superficie di 20000 mq tra spazi chiusi ed aperti edificati, aree a verde , a gioco e parcheggi di pertinenza esclusiva della scuola. 

L‘ampliamento comprende: 
· 8 aule con relativi servizi, progettate con gli stessi criteri stilistici e funzionali delle antecedenti 

· un laboratorio di scienze 

· la nuova sala professori

· una sala per gli studenti 

· una pista per la corsa e il salto in lungo

L‘elemento di cerniera tra il vecchio e il nuovo edificio è una struttura separata ma integrata nella scuola in cui ha trovato sistemazione la Fondazione Christian Cappelluti Onlus per le sue attività di incontro, di scambio, di ascolto e di promozione. Il volume della Fondazione assume particolare rilievo insieme all‘atrio, pensato come un corpo unico circolare scomposto in quattro elementi funzionali. Questa zona dell‘edificio è coperta da lucernai, ha un ingresso autonomo rispetto alla scuola, è dotato di parcheggi ed è circondato come tutta la scuola da prato e alberi. 

A completamento della sua vocazione musicale, nel college è stato di recente attrezzata una Sala di Registrazione musicale per consentire non solo agli alunni ma a tutti i giovani del territorio di poter realizzare, produrre o imparare a realizzare musica a livello professionale. 


Ma la nostra storia non è ancora finita…. Nello spirito di approfondimento culturale e di formazione personale la Fondazione sta realizzando una Mediateca con postazioni singole o collettive all‘interno della Biblioteca Multimediale… 


Questo liceo è stato effettivamente il volano che ha dato finalmente una vocazione all‘area. In questi anni nei pressi del Chris Cappell College sono sorti un Polo Scolastico Polifunzionale, un Palazzetto dello Sport, una edilizia residenziale di qualità decisamente superiore a quella del tessuto esistente, nel futuro una nuova piscina, e tra poco il parcheggio antistante alla scuola sarà una piazza intitolata a Christian, ispiratore dei principi sui quali il liceo nasce. 
